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PROVINCIA DI MODENA

SERVIZIO GESTIONE INTEGRATA SISTEMI AMBIENTALI
Dirigente Dott. GIOVANNI ROMPIANESI

Prot. N° 153261/8.8.4
	Determinazione n°  1132  del  29/11/2005



OGGETTO: D.LGS 22/97 - L.R. 3/99. DITTA BINI METALLI S.R.L. DI MODENA.

RINNOVO, MODIFICA E INTEGRAZIONE, AUTORIZZAZIONE ALL'ESERCIZIO DELLE OPERAZIONI DI SMALTIMENTO IDENTIFICATE AL PUNTO D15 E DI RECUPERO IDENTIFICATE AL PUNTO R13 DEGLI ALLEGATI B E C AL D.LGS 22/97 E SUCCESSIVE MODIFICHE E INTEGRAZIONI DI RIFIUTI SPECIALI PERICOLOSI E RIFIUTI SPECIALI NON PERICOLOSI NELL'IMPIANTO ESISTENTE UBICATO A MODENA IN VIA CAVAZZA, 14/A; UNIFICAZIONE ATTI PRECEDENTI.

SECONDA PROROGA DELL'AUTORIZZAZIONE A.D. PROT. N. 18957/8.8.4 DEL 22/03/2000 LIMITATAMENTE AI RIFIUTI IDENTIFICATI CON IL CODICE CER 160104* (VEICOLI FUORI USO).

Richiamati:

- il decreto legislativo 5 febbraio 1997 n. 22 “Attuazione delle direttive 91/156/CEE sui rifiuti, 91/689/CEE sui rifiuti pericolosi e 94/62/CE sugli imballaggi e sui rifiuti da imballaggio” e successive modifiche ed integrazioni;

- l’articolo 131 della Legge Regionale 21 aprile 1999 n. 3, che attribuisce alle Province le funzioni amministrative relative all’approvazione dei progetti e all’autorizzazione alla realizzazione degli impianti di smaltimento e recupero, nonché all’esercizio delle attività di smaltimento e recupero dei rifiuti previste dagli articoli 27 e 28 e dal Capo V del D.lgs 5 febbraio 1997, n. 22;

- l’art. 1 comma 15 della Legge 21 dicembre 2001 n. 443 (“Legge Lunardi”) “Delega al Governo in materia di infrastrutture ed insediamenti produttivi strategici ed altri interventi per il rilancio delle attività produttive”;

- il D.lgs 209/03 “Attuazione della direttiva 2000/532/CE relativa ai veicoli fuori  uso”; ed in particolare l’art. 15 dello stesso decreto che stabilisce l’obbligo per il titolare del centro di raccolta o dell’impianto di trattamento in esercizio alla data di entrata in vigore del suddetto decreto, di presentare alla Provincia competente per territorio domanda di autorizzazione corredata da un Piano di Adeguamento dell’impianto;

- la deliberazione della Giunta Regionale n. 159 del 02/02/2004 che prevede che la Provincia competente per territorio istruisca il suddetto progetto;

Richiamati altresì:

- l’atto dirigenziale, prot. n. 18957/8.8.4 del 22/03/2000, con il quale è stata integrata e rinnovata, sino al 31/03/2005, l’autorizzazione all’esercizio delle operazioni di smaltimento di cui all’allegato B al D.lgs 22/97 e successive modifiche ed integrazioni, identificate ai punti D13 e D15, di rifiuti speciali non pericolosi rilasciata alla ditta Bini Metalli S.r.l. con sede legale e impianto in via Cavazza, 14/A;

- la determinazione n. 617 del 09/07/2003 con la quale è stata integrata e modificata l’autorizzazione sopra richiamata con le operazioni di smaltimento di deposito preliminare (punto D15 dell’allegato B al D.lgs 22/97) dei seguenti rifiuti speciali pericolosi: codice CER 150202* (assorbenti, materiali filtranti (inclusi filtri dell’olio non specificati altrimenti), stracci e indumenti protettivi, contaminati da sostanze pericolose (filtri dell’olio) e codice CER 160107* filtri dell’olio; 

- la determinazione n. 288 del 25/03/2005 con la quale è stata prorogata la validità dell’autorizzazione di cui sopra sino al 30/11/2005;

Vista la domanda presentata dalla ditta Bini Metalli S.r.l., in data 06/09/2004 (agli atti della Provincia di Modena con prot. n. 113892/8.8.4 del 06/09/2004), tesa ad ottenere il rinnovo senza variazioni dell’autorizzazione prot. n. 18957/8.8.4 del 22/03/2000;

Vista la domanda di autorizzazione presentata dalla ditta Bini Metalli S.r.l., in data 11/02/2002  (agli atti della Provincia di Modena con prot. n. 13786/8.8.4  del 13/02/2002) ai sensi dell’art. 28 del D.lgs 22/97, per effetto della L.443/01 (Legge Lunardi), per l’esercizio delle operazioni di recupero R13, R3, R4 e R5 e di smaltimento con deposito preliminare (operazione D15, allegato B al D.lgs 22/97) di rifiuti classificati pericolosi ai sensi della Decisione 2000/532/CE e successive modifiche;

Richiamata la nota, prot. n. 15858/8.8.4, trasmessa alla ditta Bini Metalli S.r.l. in data 12/02/2003 con la quale si precisava che la domanda presentata ai sensi della Legge Lunardi di cui sopra è da ritenersi valida, in via provvisoria, solamente per i rifiuti già previsti in autorizzazione ai sensi dell’art.28 del D.lgs 22/97 che hanno cambiato classificazione diventando pericolosi come disposto nell’allegato B alla direttiva del Ministero dell’Ambiente del 09/04/2002 e per i rifiuti già dichiarati nella comunicazione di inizio attività ai sensi dell’art.33 del D.lgs 22/97 che hanno cambiato classificazione diventando pericolosi come previsto nell’allegato C alla suddetta direttiva;   

Vista la domanda presentata dalla ditta Bini Metalli ai sensi dell’art. 28 del D.lgs 22/97, in data 28/05/2004 (agli atti della Provincia di Modena con prot. n. 74607/8.8.4 del 31/05/2004), tesa ad ottenere l’integrazione dell’autorizzazione vigente con una nuova tipologia di rifiuto identificata con codice CER 160112 “pastiglie per i freni diverse da quelle di cui alla voce 160111*” per la quale si intendono effettuare le operazioni di recupero di messa in riserva (R13) e di smaltimento di deposito preliminare (D15);

Vista altresì la domanda presentata dalla ditta Bini Metalli S.r.l. ai sensi dell’art. 28 del D.lgs 22/97, in data 31/08/2005 (agli atti della Provincia di Modena con prot. n. 116462/8.8.4 del 02/09/2005) tesa ad ottenere, in sintesi:

1. l’integrazione dell’autorizzazione vigente con alcune nuove tipologie di rifiuti identificate dai seguenti codici CER: 150203, 160214 e 160216, per i quali si intendono effettuare le operazioni di recupero individuate ai punti R13 e R4 di cui all’allegato C al D.lgs 22/97;

2. l’eliminazione dell’operazione D13, autorizzata, di cui all’allegato B al D.lgs 22/97;

3. l’aumento dei quantitativi relativamente ai rifiuti identificati con codice CER 150106, nonché come si desume dalla planimetria presentata, la modifica delle modalità di stoccaggio degli stessi rispetto all’autorizzazione vigente; 

4. la modifica della domanda di autorizzazione presentata ai sensi della Legge Lunardi sopra richiamata consistente essenzialmente nell’integrazione dell’operazione di recupero R13 per i rifiuti previsti nella tabella A della suddetta domanda e l’integrazione dell’operazione di smaltimento D15 per i rifiuti previsti nella tabella B della suddetta domanda, l’eliminazione di alcune tipologie di rifiuti dalla tabella B e l’aumento dei quantitativi delle rimanenti tipologie di rifiuti; 

Richiamata la determinazione n. 971 del 21/10/2002, con la quale è stata rinnovata, sino al 30/09/2007, l’autorizzazione all’esercizio delle operazioni di messa in riserva (R13) e di deposito preliminare (D15) di cui agli allegati C e B al D.lgs 22/97 di rifiuti speciali pericolosi identificate dai seguenti codici CER: 160601* “batterie al piombo” e 160602* “batterie al nichel-cadmio” nell’impianto esistente ubicato in via Cavazza, 14/A a Modena;

Ritenuto di non autorizzare le seguenti operazioni di recupero e/o smaltimento richieste ai sensi della Legge Lunardi e nelle successive domande di integrazioni sopra richiamate:

1. i seguenti codici CER pericolosi (riportati nella tabella sottostante) richiesti erroneamente dalla ditta ai sensi della Legge Lunardi in quanto i corrispondenti rifiuti non pericolosi non sono stati dichiarati nelle comunicazioni presentate ai sensi dell’art.33 del D.lgs 22/97: 150110* (punto 2.1 D.M. 05/02/98 CER 200102), 170409* (punto 3.2 codice CER 170406), 200135* (punti 5.6, 5.16 e 5.19 CER 200124), 170301* (punto 7.6 CER 170301), 200137* (punto 9.1 CER 200107);

2. il codice CER 150110* e i codici CER 150107 e 150109 richiesti ai sensi della Lunardi/ricodifica come corrispondenti del codice CER 150106, in quanto lo stesso codice  è rimasto invariato nel catalogo europeo dei rifiuti CER 2002; (per i suddetti “nuovi” rifiuti pericolosi codesta ditta dovrà preventivamente verificare l’assoggettamento alle procedure di VIA e alle procedure IPPC);

3. le operazioni di recupero R3, R4 e R5 richieste relativamente a rifiuti pericolosi ai sensi della Legge Lunardi;

2. l’operazione R13 richiesta relativamente al nuovo codice CER 160112 “pastiglie per freni diverse da quelle di cui alla voce 160111*” poiché, da verifiche effettuate dalla Scrivente, i destinatari dei rifiuti, indicati da codesta Ditta, Meta S.p.a. e Agac S.p.a., sono ad oggi  autorizzati rispettivamente per le operazioni D1 e D15 di cui all’allegato B al D.lgs 22/97;

3. i codici CER 160214 e 160216 in quanto già previsti nella comunicazione presentata ai sensi dell’art. 33 del D.lgs 22/97 (punti 5.6, 5.7, 5.8, 5.16, 5.19 e 6.2) per operazioni di recupero; relativamente ai suddetti rifiuti qualora la ditta Bini Metalli S.r.l. intenda ripresentare la domanda di autorizzazione dovrà allegare apposita relazione tecnica che attesti la conformità dell’impianto e delle modalità di recupero agli allegati 2 e 3 del D.lgs 151/2005;

Ritenuto altresì di non autorizzare il codice CER 120121 “corpi d’utensile e materiali di rettifica esauriti diversi da quelli di cui alla voce 120120” in quanto non corrispondente al codice CER precedentemente autorizzato “120202 fanghi di rettifica, affilatura e lappatura” peraltro già riclassificato nel codice CER 120118*;

Ritenuto pertanto di rinnovare, modificare ed integrare l’autorizzazione vigente (ad eccezione di quanto sopra riportato) come di seguito indicato:

· integrazione dei codici CER 160112 e 150203;

· riclassificazione del codice CER 120202 in 120118* 

· integrazione dell’operazione R13 relativamente ai rifiuti 120118* e 150202*;

· aumento delle quantità autorizzate relativamente al codice CER 150106;

· modifica delle modalità di stoccaggio del suddetto codice;

· integrazione dell’operazione D15 relativamente ai rifiuti classificati pericolosi richiesti ai sensi della Legge Lunardi (gestiti in precedenza ai sensi dell’art. 33 del D.lgs 22/97);

· aumento delle quantità “autorizzate” dei suddetti rifiuti;

· eliminazione dell’operazione di smaltimento D13 di cui all’allegato B al D.lgs 22/97;

Vista la nota prot. n. 150567/8.8.4 trasmessa alla ditta Bini Metalli S.r.l., in data 22/11/2005, nella quale, tra l’altro, sono stati richiesti chiarimenti in merito alla mancata presentazione della domanda di adeguamento dell’impianto ai sensi dell’art. 20 comma 1 de D.lgs 151/2005 relativamente ai RAEE identificati con codice CER 160213* e 160215*;

Vista la nota trasmessa a mezzo fax dalla ditta Bini Metalli S.r.l., in data 24/11/2005, assunta agli atti della Provincia di Modena con prot. n. 152091/8.8.4 del 24/11/2005 nella quale si precisa che è intenzione della ditta rinunciare alle suddette tipologie di rifiuti;

Ritenuto altresì di unificare il presente atto con la determinazione n. 971 del 21/10/2002 sopra richiamata;

Preso atto che la domanda di rinnovo e le successive domande di modifica e integrazione a seguito delle integrazioni presentate dalla ditta Bini Metalli S.r.l. risultano complete di tutti gli elaborati tecnici e della documentazione necessaria all’espletamento della relativa istruttoria tecnica;

Preso atto che dall’istruttoria espletata dal competente Servizio Gestione Integrata Sistemi Ambientali della Provincia di Modena risulta che l’impianto presenta i requisiti minimali indicati nella delibera del Comitato Interministeriale del 27/07/1984 e necessari per rispettare le finalità di cui all’art. 2 del D.lgs 22/97;

Dato atto che la ditta svolge attività di recupero rifiuti per la quale ha presentato specifica comunicazione ai sensi dell’art. 33 del D.Lgs. 22/97;

Considerato infine che:  

- la Ditta Bini Metalli S.r.l. ha presentato in data 24/02/2004 domanda di autorizzazione, corredata di piano di adeguamento, in ottemperanza a quanto stabilito dall’art. 15 del D.lgs 209/2003, agli atti della scrivente con prot. n. 28335/8.8.4 del 27/02/2004;

- il suddetto progetto è stato esaminato ai sensi dell’articolo 27 del D.lgs 22/97 dalla Conferenza Provinciale in materia di smaltimento Rifiuti nella seduta del 04/11/2004, in esito della quale si è evidenziata la necessità di richiedere integrazioni alla Ditta;

- la Ditta Bini Metalli S.r.l. ha provveduto ad inoltrare le integrazioni richieste in data 24/06/2005 (agli atti della Provincia di Modena con prot. n. 86786/8.8.4 del 27/06/2005);

- il procedimento avviato per l’esame del progetto in questione non può ritenersi ancora concluso essendo necessaria la valutazione, da parte della Conferenza Provinciale in materia di smaltimento Rifiuti, della documentazione integrativa di cui sopra ;


Ritenuto in base a quanto sopra esposto di prorogare, limitatamente ai rifiuti identificati dal codice CER 160104* veicoli fuori uso, di ulteriori 6 mesi (fino al 31/05/2006), la validità dell’atto autorizzativo a.d. prot. 18957/8.8.4 del 22/03/2000, prorogato con determina n. 288 del 25/03/2005, in attesa delle conclusioni della Conferenza Provinciale Rifiuti relativamente al Piano di Adeguamento di cui sopra;

Richiamata infine la Deliberazione della Giunta Regionale 13 ottobre 2003, n. 1991 “Direttive per la determinazione e la prestazione delle garanzie finanziarie previste per il rilascio delle autorizzazioni all’esercizio delle operazioni di smaltimento e recupero dei rifiuti ai sensi degli artt. 28 e 29 del D.Lgs. 5 febbraio 1997, n. 22”;

  
Visto il Certificato di Iscrizione alla Camera di Commercio di Modena, emesso in data 24/11/2005, riportante l’apposita dicitura di cui all’art. 9 del D.P.R. 252/98 in materia di legislazione antimafia;


Visto l’art. 107, comma 2, del D.lgs 18 agosto 2000 n. 267 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali” e l’art. 53 dello statuto; 


Il responsabile del procedimento è il dirigente del Servizio Gestione Integrata Sistemi Ambientali  della Provincia di Modena Dott. Giovanni Rompianesi; 


Si informa che il titolare del trattamento dei dati personali forniti dall’interessato è la Provincia di Modena, con sede in Modena, viale Martiri della Libertà 34, e che il Responsabile del trattamento dei medesimi dati è il Direttore dell’Area Ambiente e Sviluppo Sostenibile della Provincia di Modena;


Le informazioni che la Provincia deve rendere ai sensi dell’art. 13 del D.lgs. 196/2003 sono contenute nel “Documento Privacy”, di cui l’interessato potrà prendere visione presso la segreteria dell’Area Ambiente e Sviluppo Sostenibile della Provincia di Modena e nel sito internet dell’Ente www.provincia.modena.it;


Per quanto precede,

il  Dirigente  determina

· Di rinnovare, modificare ed integrare l’autorizzazione rilasciata alla Ditta Bini Metalli S.r.l. con sede legale in via Cavazza, 15/A a Modena all’esercizio delle operazioni di smaltimento di cui al punto D15 dell’allegato B al D.lgs 22/97 e di recupero di cui al punto R13 dell’allegato C al medesimo decreto, di rifiuti speciali pericolosi e non pericolosi e di rifiuti classificati pericolosi ai sensi della decisione 2000/532/CE (richiesti ai sensi della Legge Lunardi), nell’impianto esistente ubicato presso la sede legale della ditta, di seguito indicate:

· “D15 - deposito preliminare prima di una delle operazioni di cui ai punti da D1 a D14 (escluso il deposito temporaneo, prima della raccolta, nel luogo in cui sono prodotti)”;

· “R13 - messa in riserva dei rifiuti per sottoporli ad una delle operazioni indicate da R1 a R12 (escluso il deposito temporaneo, prima della raccolta, nel luogo in cui sono prodotti)”;

· di unificare il presente atto con la determinazione n. 971 del 21/10/2002, prot. n. 104925/8.8.4, richiamata in premessa, che dalla data di efficacia del presente atto viene abrogata; 
· di prorogare ulteriormente (fino al 31/05/2006) l’autorizzazione prot. n. 18957/8.8.4 del 22/03/2000 limitatamente ai rifiuti costituiti da “veicoli fuori uso” codice CER 160104* e relative prescrizioni contenute nell’atto medesimo, per quanto non in contrasto con le disposizioni del D.lgs 209/2003, fatte salve revisioni, integrazioni o modifiche da parte dell’autorità competente;
· di disporre che l’efficacia della suddetta proroga, relativa ai veicoli fuori uso, decadrà comunque anticipatamente alla scadenza sopraindicata, qualora intervenga atto autorizzativo rilasciato ai sensi del D.lgs 209/03;

· di subordinare la validità della presente autorizzazione al rispetto delle seguenti condizioni e prescrizioni: 

1. i rifiuti classificati speciali pericolosi e speciali non pericolosi ai sensi del D.lgs 22/97 e successive modifiche e integrazioni, nonché i rifiuti classificati speciali pericolosi ai sensi della Decisione 2000/532/CE, per i quali sono ammesse le operazioni di smaltimento di deposito preliminare (punto D15 allegato B) e di messa in riserva (punto R13 allegato C) sono di seguito elencati ai successivi punti 1 a) e 1 b):

PUNTO 1 A)  

	codice

CER
	Descrizione
	Operazione autorizzata
	Stoccaggio massimo istantaneo

	120101
	limatura e trucioli di materiali ferrosi
	D15
	10 mc
	10 t

	120103
	limatura e trucioli di materiali non ferrosi
	D15
	10 mc
	10 t

	120118*
	fanghi metallici (fanghi di rettifica, affilatura e lappatura) contenenti olio
	D15/R13
	10 mc
	10 t

	150106
	imballaggi in materiali misti
	D15
	30 mc
	20 t

	150106
	imballaggi in materiali misti
	R13
	30 mc
	20 t

	150203
	assorbenti, materiali filtranti, stracci e indumenti protettivi, diversi da quelli di cui alla voce 150202
	R13
	10 mc
	5 t

	150202*
	assorbenti, materiali filtranti (inclusi filtri dell'olio non specificati altrimenti), stracci e indumenti protettivi, contaminati da sostanze pericolose (filtri olio)
	D15/R13


	10 mc
	10 t

	160107*
	filtri dell’olio
	
	
	

	160601*
	batterie al piombo
	R13/D15
	10 mc
	8 t

	160602*
	batterie al nichel-cadmio
	
	
	

	160112
	pastiglie per freni, diverse da quelle di cui alla voce 160111 
	D15
	30 mc
	50 t


PUNTO 1 B) - rifiuti classificati speciali pericolosi ai sensi della decisione 2000/532/CE precedentemente gestiti ai sensi dell’art. 33 del D.lgs 22/97:  

	codice CER
	Descrizione
	Operazione autorizzata
	Stoccaggio massimo istantaneo

	160121*
	Componenti pericolosi diversi da quelli di cui alle voci da 160107 a 160111, 160113 e 160114
	R13/D15
	30 mc
	30 t

	160807*
	catalizzatori esauriti contaminati da sostanze pericolose
	R13/D15
	30 mc
	30 t

	170106*
	miscugli o scorie di cemento, mattoni, mattonelle e ceramiche, contenenti sostanze pericolose
	R13/D15
	30 mc
	40 t

	170204*
	vetro, plastica e legno contenenti sostanze pericolose o da esse contaminati
	R13/D15
	30 mc
	40 t

	170409*
	rifiuti metallici contaminati da sostanze pericolose
	R13/D15
	30 mc
	40 t

	170410*
	cavi, impregnati di olio, di catrame di carbone o di altre sostanze pericolose
	R13/D15
	30 mc
	40 t

	170503*
	terra e rocce, contenenti sostanze pericolose
	R13/D15
	30 mc
	40 t

	170801*
	materiali da costruzione a base di gesso contaminati da sostanze pericolose
	R13/D15
	30 mc
	40 t

	170903*
	altri rifiuti dell'attività di costruzione e demolizione (compresi rifiuti misti) contenenti sostanze pericolose
	R13/D15
	30 mc
	40 t


(2) Possono rientrare fra i componenti pericolosi di apparecchiature elettriche ed elettroniche gli accumulatori e le batterie di cui alle voci 16 06 contrassegnati come pericolosi, i commutatori a mercurio, i vetri di tubi a raggi catodici ed altri vetri radioattivi, ecc.

2. relativamente ai rifiuti elencati al suddetto PUNTO 1 a) la ditta dovrà rispettare le seguenti prescrizioni:

a. limitatamente agli imballaggi in più materiali (codice europeo 150106) costituti da una miscela di carta, plastica, legno, ferro, ai quali non possono essere applicate le procedure semplificate di cui all’art.33 del D.lgs 22/97, in quanto non conformi al D.M. 05/02/98, sono ammesse le operazioni di messa in riserva (R13 allegato C al D.lgs 22/97) e cernita finalizzata alla separazione delle diverse frazioni, per il loro successivo invio ad impianti di recupero autorizzati ai sensi dell’art. 28 del D.lgs 22/97 o ad impianti di recupero sottoposti al regime delle procedure semplificate ai sensi dell’art. 33 del medesimo decreto; il quantitativo massimo annuale per il quale è ammessa l’operazione di cernita è fissato in 1.000 t/a; sui rifiuti originati dalle operazioni cernita potranno altresì essere effettuate operazioni di riduzione volumetrica;

b. i filtri dell’olio identificati con i codici CER 150202* e 160107* potranno essere ritirati solamente se sgocciolati e schiacciati; 

c. i filtri dell’olio identificati con i codici CER 150202* e 160107* dovranno essere stoccati in idonei contenitori collocati al coperto nell’area provvista di tettoia;

d. i fanghi (codice CER 120118*) dovranno essere stoccati in fusti a tenuta della capacità di 0,2 mc cadauno o in container a tenuta della capacità di 10 mc, collocati al coperto nell’area provvista di tettoia;

e. i rifiuti identificati con codice CER 120101 e 120103 dovranno essere stoccati al coperto nell’area provvista di tettoia in fusti, sacconi o container della capacità rispettivamente di 0,2 mc, 1 mc e 10 mc cadauno;

f. i rifiuti identificati con codice CER 150106, destinati al recupero, dovranno essere stoccati separatamente da quelli destinati allo smaltimento;

g. i rifiuti identificati con codice CER 150106 dovranno essere stoccati esclusivamente all’interno di n. 2 cassoni a tenuta della capacità di 30 mc, ciascuno, dotati di copertura nell’area indicata nella planimetria datata agosto 2005 “area stoccaggio e lavorazione 150106”; 

h. i rifiuti identificati con codice CER 150203 dovranno essere stoccati conformemente a quanto indicato nella planimetria datata agosto 2005, esclusivamente all’interno di un cassone a tenuta della capacità di 10 mc dotato di copertura;

i. relativamente ai rifiuti identificati dai seguenti codici CER 160601* (batterie al piombo) e 160602* (batterie al nichel-cadmio) dovranno essere rispettate le seguenti prescrizioni:

j. lo stoccaggio dei suddetti rifiuti dovrà avvenire esclusivamente nella vasca in acciaio inox da 10 mc;

k. dovranno essere rispettate le disposizioni previste al punto 4.1 della deliberazione 27 luglio 1984 del Comitato Interministeriale pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale, supplemento ordinario n. 253 del 13 settembre 1984 e successive modifiche ed integrazioni, nonché quelle eventualmente emanate dall’autorità locale;

l. la movimentazione dei rifiuti dovrà essere effettuata con particolare cura in modo da evitare spandimenti di liquidi elettrolitici sul terreno;

m. i liquidi elettrolitici eventualmente separati dalle batterie dovranno essere raccolti in idonei contenitori su superficie impermeabilizzata avente idonea pendenza verso un pozzetto di raccolta degli eventuali liquidi fuoriusciti dai contenitori. I suddetti liquidi devono essere smaltiti conformemente alle vigenti leggi;

n. i rifiuti destinati al recupero dovranno essere stoccati separatamente dalle batterie conferite ad impianti di smaltimento;

o. qualora le batterie vengano conferite ad impianti di smaltimento, la Ditta titolare della presente autorizzazione è tenuta a comunicare tempestivamente alla Provincia di Modena e all’ARPA di Modena, distretto di Modena, l’impianto (denominazione e sede) al quale i rifiuti medesimi sono destinati;

3. relativamente ai rifiuti previsti al suddetto PUNTO 1 b) la ditta dovrà rispettare le seguenti prescrizioni:

a. il quantitativo massimo complessivo (comprensivo delle operazioni D15 e R13) stoccabile istantaneamente dei rifiuti è fissato in 150 mc pari a 200 t;

b. lo stoccaggio dei rifiuti dovrà avvenire esclusivamente all’interno di n. 5 cassoni della capacità di 30 mc ciascuno a tenuta dotati di chiusura o copertura impermeabile;

c. ogni cassone potrà contenere una sola tipologia di rifiuti per volta;

d. i rifiuti destinati al recupero dovranno essere stoccati separatamente dai rifiuti destinati allo smaltimento;

e. ogni cassone dovrà riportare chiaramente con apposita segnaletica il codice CER del rifiuto stoccato nonché l’indicazione della sua destinazione (smaltimento o recupero);

4. la ditta dovrà altresì rispettare le seguenti prescrizioni generali:

a. le operazioni di smaltimento devono essere riservate prioritariamente ai rifiuti prodotti nell’ambito del territorio della Provincia di Modena e della Regione Emilia Romagna; sono fatte salve eventuali disposizioni emanate in attuazione degli articoli 127, 128 e 130 della L.R. 3/99;

b. i rifiuti oggetto della presente autorizzazione dovranno essere esclusivamente allo stato fisico solido e/o palabile;

c. per quanto riguarda i rifiuti non pericolosi identificati da una “voce a specchio” (ovvero che hanno un corrispondente codice CER pericoloso) la ditta dovrà tenere presso l’impianto, a disposizione delle autorità di controllo, le certificazioni analitiche che ne attestano la non pericolosità ai sensi dell’art. 2 della decisione 2000/532/CE;

d. i rifiuti destinati allo smaltimento dovranno essere stoccati separatamente dai rifiuti destinati al recupero;

e. i contenitori e i cassoni utilizzati per lo stoccaggio dei rifiuti dovranno contenere una sola tipologia di rifiuto per volta;

f. i contenitori utilizzati per lo stoccaggio dei rifiuti dovranno riportare chiaramente con apposita segnaletica il codice CER del rifiuto stoccato e l’indicazione della sua destinazione (smaltimento o recupero);

g. non è assolutamente possibile ritirare rifiuti non compresi fra quelli autorizzati;

h. l’impianto dovrà essere dotato di idonei sistemi antincendio di rapido impiego mantenuti in costante efficienza.

· Di fare salve altresì le norme e i regolamenti comunali, nonché le norme e le autorizzazioni in materia di scarichi idrici, emissioni in atmosfera, prevenzione incendi, rumore, sicurezza e tutte le altre disposizioni di pertinenza, non espressamente indicate nel presente atto, previste dalle normative vigenti.
· Di stabilire che entro 90 giorni dalla data di ricevimento del presente atto la Ditta titolare della presente autorizzazione deve prestare garanzia finanziaria a favore della Provincia di Modena per gli importi di seguito riportati. La garanzia finanziaria è applicata a ciascuna operazione indipendente, cioè non funzionale ad altre, effettuata presso l’impianto.
· € 20.000,00 (ventimila/00 euro) - relativamente all’operazione di smaltimento D15 di rifiuti non pericolosi; valore calcolato moltiplicando la capacità massima istantanea di stoccaggio, espressa in tonnellate (90 t) per 140,00 €/ton (rifiuti non pericolosi). L’importo minimo della garanzia deve comunque essere di 20.000,00 euro.

· € 57.000,00 (cinquantasettemila/00 euro) - relativamente all’operazione di smaltimento D15 di rifiuti pericolosi; valore calcolato moltiplicando la capacità massima istantanea di stoccaggio, espressa in tonnellate (228 t) per 250,00 €/ton (rifiuti pericolosi). L’importo minimo della garanzia deve comunque essere di 30.000,00 euro.

· € 20.000,00 (ventimila/00 euro) - relativamente all’operazione di recupero R13 di rifiuti non pericolosi; valore calcolato moltiplicando la capacità massima istantanea di stoccaggio, espressa in tonnellate (25 t) per 140 €/ton (rifiuti non pericolosi). L’importo minimo della garanzia finanziaria deve comunque essere di 20.000,00 euro.

· € 57.000,00 (cinquantasettemila/00 euro) - relativamente all’operazione di recupero R13 di rifiuti pericolosi; valore calcolato moltiplicando la capacità massima istantanea di stoccaggio, espressa in tonnellate (228 t) per 250,00 € (rifiuti pericolosi). L’importo minimo della garanzia deve comunque essere di 30.000,00 euro.

· La garanzia finanziaria deve essere costituita, come indicato dalla Deliberazione della Giunta Regionale n. 1991 del 13 ottobre 2003, in uno dei seguenti modi:
(
reale e valida cauzione in numerario o in titoli di Stato, ai sensi dell’art.54 del regolamento per l’amministrazione del patrimonio e per la contabilità generale dello Stato, approvato con RD 23/5/1924, n. 827 e successive modificazioni;

(
fidejussione bancaria rilasciata da aziende di credito di cui all’art.5 del RDL 12/3/1936 n. 375 e successive modifiche ed integrazioni;

(
polizza assicurativa rilasciata da impresa di assicurazione debitamente autorizzata all’esercizio del ramo cauzioni ed operante nel territorio della Repubblica in regime di libertà di stabilimento o di libertà di prestazione di servizi.

· La durata della garanzia finanziaria deve essere pari a quella dell’autorizzazione maggiorata di due anni. L’efficacia della garanzia potrà essere estesa  alle obbligazioni del contraente derivanti dal proseguimento dell’attività a seguito di rinnovo o proroga dell’autorizzazione da parte della Provincia previa integrazione accettata dalle parti.

· L’ammontare della garanzia finanziaria è ridotto:

a. del 10% nel caso il soggetto interessato dimostri di avere ottenuto la certificazione ISO 14001 da organismo accreditato ai sensi della normativa vigente;

b. del 30% per i soggetti in possesso di registrazione EMAS di cui al Regolamento CE 761/01.

· La garanzia finanziaria può essere svincolata dalla Provincia in data precedente la scadenza dell’autorizzazione, dopo decorrenza di un termine di due anni dalla data di cessazione dell’esercizio dell’attività.

· In caso di mancato adempimento entro il termine prescritto la Provincia di  Modena provvederà alla revoca dell’autorizzazione di cui sopra; fino alla scadenza di tale termine, l’attività può essere proseguita alle condizioni indicate nell’autorizzazione vigente.

· La Provincia provvederà a comunicare formalmente l’avvenuta accettazione della garanzia finanziaria.

· La presente autorizzazione ha efficacia a far tempo dal 01/12/2005 al 30/11/2010, fatte salve revisioni, modifiche o integrazioni da parte dell’autorità competente; l’eventuale domanda di rinnovo dovrà essere inoltrata conformemente al modello predisposto dalla competente Area Ambiente della Provincia di Modena e completa di tutta la documentazione con almeno 180 giorni di anticipo rispetto alla scadenza sopra indicata.
· È fatto obbligo al titolare della presente autorizzazione di:
· Tenere aggiornati presso l’impianto due registri:

· registro previsto dal D.lgs 285 del 30/04/1992 vidimato dalla Questura competente nel quale dovranno essere annotati i veicoli radiati e gli estremi della radiazione;

· registro di carico e scarico numerato e vidimato dall’Ufficio del Registro ai sensi dell’art.12 del D.lgs 22/97 e successive modifiche e integrazioni, nel quale dovranno essere annotate le movimentazioni dei rifiuti derivanti dall’attività di autodemolizione; in tale ultimo registro potranno altresì essere annotate le movimentazioni relative alle altre tipologie di rifiuti oggetto della presente autorizzazione; 

· accertare che i terzi ai quali vengono affidati i rifiuti in uscita dal sito autorizzato con il presente atto siano provvisti delle relative autorizzazioni previste dal D.lgs 22/97, ovvero di iscrizione all'Albo delle imprese che effettuano la gestione dei rifiuti;

· presentare alla Provincia di Modena formale domanda in bollo competente per ogni variazione riguardante il contenuto della presente autorizzazione;

· comunicare preventivamente e formalizzare con regolare domanda in bollo competente, ogni modificazione intervenuta nell'assetto proprietario, nella ragione sociale, negli organismi tecnici (responsabile impianto) e nella configurazione impiantistica;

· trasmettere, a norma dell'art. 11 del D.lgs 22/97, una dichiarazione secondo le modalità contenute nel D.P.C.M. 24/12/2002, modificato ed integrato dal DPCM 24/02/2003 "Approvazione del modello unico di dichiarazione in materia ambientale”.

· Di stabilire che l’Area Ambiente e Sviluppo Sostenibile della Provincia di Modena esercita i controlli di cui all’art. 20 del D.lgs 22/97, avvalendosi del supporto tecnico, scientifico e analitico dell’ARPA di Modena, al fine di verificare il rispetto delle prescrizioni contenute nel provvedimento autorizzativo, delle norme tecniche generali in vigore e delle disposizioni di cui al D.lgs 22/97.

· Di stabilire che la Provincia, ove rilevi la inosservanza delle suddette prescrizioni, procederà secondo le disposizioni previste dalla vigente normativa nazionale e regionale.

· Di informare che contro il presente provvedimento può essere presentato ricorso giurisdizionale avanti al Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni nonché ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni; entrambi i termini decorrenti dalla comunicazione del presente atto all’interessato.

· Di trasmettere Copia della presente autorizzazione alla Ditta Bini Metalli S.r.l. di Modena, all’Arpa Sezione Provinciale di Modena e al Comune di Modena.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

GESTIONE INTEGRATA SISTEMI AMBIENTALI

Dott. Giovanni Rompianesi

